
MUNICIPIO CITTA' DI NASO
Provincia dí Messína

Aelibera N. 77 del09.11.2015

COPIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMT]NALE

OGGETîO: Approvazione regolamento per I'istituzione e la gestione del Servizio del
Volontariaf o Civico Comunale.

Lìa11no DUtrMILA.QLINDICI, addì NOVE del mese di NOVEMBR.E ( 09,1f.2015) alle ore 18:30 e
seguenti, nella sala adibita alle edunanze consiliaÌì ( Cine Auditorium Comunale) ubicata in via Cuffari, a
segùito determiî zione del Presidente del Consiglio Comunale, iI ConsigÌio Comunalq convocato ai sensi
dell'art. 19, 3" comm4 della L.R. 7/92 come integmto dall'art. 43 della L.R. 2611993 e dell'aú.22 del
vigenle Statuto Comunale, si è riunito in sessione ordinaria ed in seduta di inizio disciplinata dal 1o

conma delì'art. 30 della L.R. 6-3-86, ú. 9, risult no all'appello nomirale:

Consigliei

I NAM'GAETANO x
2 FERRAROTTO ROSINA X
3 CALIO' SARINA MARIA x
4 GORGONE ROSALIA X
5 RITICI SARA X
6 CALLETTA MARÎINA X
1 PORTINARI ALFREDO X
8 LÉTIZIA ANTONINO x
9 MAROTTA FRANCESCO X
10 BÉVACOUA TVAN x
11 SPAGNOLO MARIA X
12 CATANIA FRANCESCO X
l3 SCORDINO CONO x
t4 LO PRESTI DECMO x
15 BONTEMPO GAETANO x

Assegnati d. 15 Presenti n- l5
In carica n, l5

Assume 1a presidenza il consigliere, rag. Gaetano Naùì, neila qualità di Presidente del CoDsiglio
Coúùnale.
Partecipa il Segetado Comunale, dott.ssa Carmela Caliò.
Sono preserti: il Sindaco, avv, Dariele Letizia e gli assessori: Giuseppe Ràndazzo MigDacca, tr'ilippo
Rilicl; il Revisore dei Conti, dr. Antonlo Mileti e il respoùsabile area economico-finaoziaria, dotLssa
GioseppiDa Mangano.

Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, apre la seduta.

La seduta è pubblica.



tl Presidente legge la propo-sta e subito dopo cede Ia parola alconsigtiere Ferarotto per illustrarla.

ll aonsiglieG Fellarofto, ottenuta la parola, spiega perché è nata l'idea e cioè: pertutelare i volonlari e per

il principio del "pa.tirè dal basso"; purjacendo parte delgruppo sottolinea che si è qui per i cittadini e;
rimarca l'esigenza di far sviluppare sempre piùr il senso di appartenenza, specÌe tra i giovani; occorre infalti
sentirsi cittadini che vìvono il proprio Paese; è ben felice che la platea, stasera, conti anche esponenti della

Consulta appena elettì e ciò per dire che i consiglieri devono parlare ìl linguaggio di tutti, soprafiutto dei
giovani. Informa che durante i lavori preparatori, si è pensato alle fasce deboli {arzianí, disagiati, portatori

di handicap ecc.) e perché l'articolo 7 è il cuore deì Regolamento " progetti di servizio civico"; l'Ente

individua approvandone i progètti, le sfere di azione, le ore,le aree diintervento; siescludono le aree dove

visono dati sensibili owiamentei specifica quali potrebbero essere le spese non documentabili ma oggetto

di riconoscimento. Grazie all'articolato de quo si potrà trasmette're più efficacemehte ai giovani il senso

civìco di solidarietà- Riconoscere con un certificato un momento dicrescita, significa suggellarlo con esso,

pu. non avendo qùesto alcun valore legale ai lini di un concorso o altro. Sottoìinea il momento del

monitoraggio, sia Ìn corso d'opera che alla conclusione dell'altuazione del progetto. Insiste sul criterio di

darvoce a chisiimpegna in silenzio.

ll Presidente chiede se vi sÌano intetuenti e risponde chiedendo la parola il consigliere Lo Presti, il quale

pur premettendo che ogni iniziativa meriloria è ben accetta se incide sul sociaìè, tuttavia rammenta che sul

baratto era stabilito un limite annuo al di là del quale hon sì poteva andare, come appurato nella seduta

consiliare duraîte Ia quale se ne approvò il aeìativo regolamento e per converso venne respintò

I'emendamento presentato dalla minoranza che ne innalzava il tetto, con parere sfavorevole del

responsabile a causa del pericolo di squilibrio finanziario che ne sarebbe derivato. Vuole porre l'attenzione
sulla opzione di compensare i tributi poiché ciò potrebbe produrre un effetto nocívo sugli introiti del
bilancio e comoortare rischi oer ìo st€sso bilancio.

Risponde íl Presidente leggendo I'articolo 7: "..... nei limitidelle somme previste dalbilancio.....". Sono due

tipi di progetto o riduzione che propone l'Ente e l'altrè che propone il cittadino. Il monitoraggio è costante

da parte dell'Ente e il conlroflo sugfi squilibri di bilancio dovrà essere costante da parte dell'ufficio
ragioneria.

ll consigliere Lo Presti insiste nelfatto che c'é una contraddizione: valorizzare I'iniziativa dìvolontariato è
meritorio, ma poi l'impiego di Ísorse umane che si distoglierebbero dal consueto lavoro, per destinarle al

controllo del p.ogetto, costituisce un dispendio in questo periodo storico; creare un meccanismo del
genere o€gi rappresenta un lusso sia pur meritevole.

ll consigliere Feirarotto osserva che risulta quanto meno strana ìa posizione odierna rispetto al 30

settembre assunta dalla minoranza. lldanno efariale non si produce Derché il meccanismo delvolontariato
costa sempre meno rispetto a quello che costerebbe far eseguire comunque i lavori da ditte esterne. ll
consigliere FerÉrotto porta l'esempio dell'anziano ahevuole pitturare le ringhiere diuna strada.

ll consigliere Lo Presti replica ancora sìndacando non sùlìa capacità di attuazione dell'Ente ma su qúello di

mantènere gli equilibri di bilancio.

ll capogruppo Caliò riguardo all'articolo 5, comma

colloouio col Sindaco>> ivi orevisto e si sofferma

verranno fetribuite spese non documentabili.

4, del regolamento non comprende <<la rotio del

sull'articolo 10, c. 2 nutrendo perplessilà su come



Rispondè il consigliere Ferraiotto punto per punto e cioè sul colloquio col Sindaco dicendo che è pur

sempre il rappresentante légale dell'Ente e poi perché comunque il progetto deve essere vagliato dalla

G.M. che deve approvarlo. Porta poi l'esempio dÌ una "spesa non documentabile" come l'uso deì me22o da

parte delvolontario per attuare il progetto,

llconiigliere Lo Presti anticipa iì voto contrario per mancànza di presupposti

llPresidente chiede se visiano interventi.

ll consigliere Bevacqua si associa alle osservazioni del consigliere !o Presli e anticipa il voto contrario non

per ragionì preconcette ma per ragioni tecniche in quanto potrcbbe incidere negativamente sul bilancio.

ll Presidente mette ai voti per alzata di mano, la proposta.

Effettuata la votazione, per alzata di mano, si ha il seguente esito: 10 FAVORÉVOLI * 5 CONIRARI

. (minoranzal.

tL coNstcuo coMuNAtE

Sentita Ia lettura della proposta di delibè.azione nonché gli interventi in aula,

Vìsta la proposta agìi attì, .on votarione: 10 FAVOREVOLI - 5 CONTRARI (minoranzal, resa per alzata di

mano:

DÈLIBERA

. di approvare la proposta agli attj.
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&
Al Signor Sindaco

A:i Sigg. della Giunta Coinunale

Ai Sigg. CÒnsig[ed Comunali

Al qèùpr:ri^ C^nrrn:1.

OGGETTO: Proposta di approvazionc del Regolarnento Per f istituzione e la gestione del

Ser\.izio del Volontariato Civico Comunale.

La sottoscdtta Consigliere Coml]nale len arotto Rosjna

Pre)nesso che
l'Ente, accoglie e promuove ogni forma di Volontadato Civico, olae a garanlíe la cùstodia e la

valafi.zzazio e del patrimonio territoriale, storico e altìstico; sostrene ed accresce, nei singol
cittadini. il senso di appartenenza, aspetto indispensabile Pe1 una clescita coesa che sta alÌa base

della coscienza sociale a pafljre dalle fasce più giovani.
Visto che
1'art. :l dello Statuto Comunale promuove Ia parteciPazione PoPolare, favorisce la crescita sociale e

democratica, valorizza le risolse sociali;
lart. 7B2 prolîuove ed assume iniziative per l'affermazione dei valori e dei diritti dellinfaizia e

delle fasce deboli, in paÍticolare dei portatori di handicap, degli anzial1i, delle famiglie bisognose e
.l-^1, ó,+).^'î,,,1i+ìvi

A{leso.Ic
faftività di volontadato è ljbera, lelsonale, spontanea, gratuita, Per cui ogni individuo Può
intraprendeie, in piena autonoÍua, tale íiziativaa beneficio dei singoìi;
che si rende útile disciplinare txtte Ìe inizialive in mateda di Volontaljato Civico, úniformandone
fattività sottese ad esse, il presente Regolamento è teso a:

- defirire le modalità di coinvolgimento dei Volontad Civici e di realizzazione delÌe loro
attivitè

- disciplinare, inolte, il coordiramento delle iniziative dei Volontad Civici con quelle
dell'AÍuninistuazione Comunale, favotendo le attività adottando varde forme di
Iiconoscùnento,

Tutto ciò premesso,

si propone che

il Consiglio Comunale approvi, per le ragioni di cui soPra, il seguent-a Regolamento, allegato alia

Proposta-

Naso,lì 29 s
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Reqolamenio per il Volontariato Civico Comune di Naso

Art. 1. 
OGGETTO DEL SERVIZIO

11 presente Regolamento approvato dal Consigiío Comlrnaie di Naso, adempie ai seguenli scopi:

a) coshtubce il 'Gruppo dei Volontaìi Civici del Comlrne di Naso" (dì seguito G.V.C);
b) riconosce e promuove in varre forme rl ruoto fondamentale di utilità sociale svolto

ddi Vo'o ìtdri -i\.. , n.ll arÌbiro qo, i"rl.. omunnie-

c) definisce e disciplina le modalità di coinvolgimento dei Volontai Civici e di
realizzazione de1le loro attività;

d) disciplila il coordinamento del1'atlività dei Volontari Civici con quelle
de11'Amministrazione Comrnale.

Air.2
O GGEI-TO DEL REGOI,AMNETO

PR INCIP,I GEÀE-R-,{L' OBIETTIW, FINALITA'
1. r-"Ente, nell'accogliere e promuovete ogni forma di Volontariato Civico, oltle a gatantile 1a

custodia e la valorizzazione de1 pallimonio terlitotiale, stor.ico ed artistìco, sostiene ed
accresce, nei singoli cittadini il senso di appartenenza, aspetto indispensabile per una
.tescita .oesa .he stà slla base della coscieiza sociale a pafiire dalle fasce piu govani.

2- L'attività di volontariato è libera, personale, spontanea, gratuita, per cui ogni irdividuo
può intraprendere, in piena autonomia, attività di volontaiiato a beneficio dei singoli. I
soggetti coinvolti nell'attività di volontariato sono:

2.

1.

a) singoli ciltadini;
b) gmppi spontanei i ormali
c) associazioni senza scopo di lucro, sia dconosciute che non dconosciute

giuddicamente;
d) soggetti regolarmente costituiti da oltle 6 mesi, senza scopo di lucro, operanti

nelle aree di inte ento dei successivi articoli.

Tale attivìtà resta disciplinata dalle norme di legge e dagli eventuali specifici regolamenti in
vigore nell'Ente.

Art. 3
DEFAIIZIONI E CAP,ATTERISTICHE DEL VOLONTARIATO CIWCO

Il volontariato individuale, così come disciplinato dai presente legoiamento. viene definii.o
cofne quell'irsieme di atfività prestate dai singoli cìttadhi in modo tansitodo o definitivo.
anche indiretto e peÌ i soli fini di solidarietà ed impegno civile. Tale jîsíeme di attività,
assume particolare úLievo poiché f impegno espresso in vari arnbiti da quanti sono animati
da valori di partecipazione civile coìncide con gli obiettivi generali citati dall'articolo 2 del
nrpaénrp Rpo^l,mFnr^

L'instauiazione di rappolti con singoli volontaí non può compotare la soppressíone dj
posti in dotazione otganica, né la rinuncia alla copertua di posti vacanti né pregiudicate j1

rispetto della norÌÌrativa vigente in mateia di collocamento obbligatoúo di catego e

Protettc-
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3- L'Arnministraziohe CorÌìùiale non si awallà di volontali civici per attività che possano
compoÍare rischi di parhcolare glavità onde eL'1tare di corlprometfere firrcolumità psico-
fisica dei volontad, anche rn.relazione alle loro caratteristiche individuali.

4. ll Comuie non potlà awaÌersi dell'opera volontarir di propri cLipendenti e collaboratori
coordmali e contjnuativi, per attività voÌontarie in qualunque modo cotìnesse con I attività
lavorativa o di collaborazione da essi svolta in favore del Comule.

2.

1.
ISTITUZIONE DEL REGISTRO COMIINALE DEI VOLONTARI CIWCI

11 Volontaiato Civico può úguardare tutte le attivit4 di pubblico interesse di competenza
dell'Arrrminish'azìone Comunale che non siano espressamente dservate da leggi,
regolamenti o alùo, afa stessa o ad alhi soggetti. Non è possìbile svolgere attività di
Voloìtadato presso l'ufficio contenzioso. anaglaJe, tecnico, cor:runercio e dove vige il dilitto
alla pdvacy.

A titolo esemplficativo le finalità del seNizio civico volontaío, in colÌfotmità agli artt. :l e 2
della L.266/91viene articolato nelle seguenti aree di inteNento:

a)

c)

AREA CULTURALE-TURISTICA relativa ad attività di canttere culturale ossia
quelie inerenti la hrtela, la promozione e la vaToizzazjo e della cult11r4 del
patlimonio storico ed artistico, della Biblioieca Comulale, delle attività ricreative
e/o culturale al fine di ottimizzare gli omd di accesso alle esigeize dell'utenza; alla
sorveglianza, vigilanza ed assisterza agli utenti nella bibLioteca, nei musei, ír
moshe ed eventi, nei luoghi rn genere in cui è contenuto il pahimonio gtorico

artistico e culturale della colleilività, anche al fine di migliorame la huizrone;
accompagnamento turisfico, valoizzazione, organizzazione e gestione di eventi
cultulali, tudstici, ricreatr\''1, spoúìvi ed aggregativi in genere, ecc.;

AREA CMCO-PATRIMONIALE relativa alla tutela dell ambiente, protezione del
paesaggio e della nafura, vigilanza e custodia del verde pubblico, di monumenti,
edifici e struttur-e pubbliche, piccoia iìranutenzione degli spazi pubblici, dell'arredo
urbano e delle aÌee verdi (a titolo esemplificativo: pulizia, manutenzione e

sisterÌLazione di marciapiedi via[, panchine, rastrelliere, fiorieîe, aiuoie, fimozione
di foglie, rarni secchi e rifiuti da vialetti e prati crra e irrigazione manuale delle
piantq sfoltìmento dei cespugli pulizìa dalle foglie e dalla neve di marciapiedi e

alee cortjlizie pubbliche di scuole, uffici, aree cimitedali, aLee annes€e a shutture
sportive e tuistico-dcreative, ecc.), aperfura. chiusula e custodia di aree verdi
recintate, pulizia e cura di spiagge pubbliche, recupero e puiizia di senherl e

percorsi turistici/ ecc;

AREA SOCIALE E DELL'ISTRUZIONE relativa al suppoÍo e colÌaborazione ai
diversi servizi e jniziative dell'Ammìnishazione frîaJizzate alla prevenzione e al
sostegno alle forme di disagio e di emarginazione sociaÌe; supporto nell assistenza e

nellraccompagnamento a persolìe malate, anziane, diversamente abili e/o
bisognose; attività di assistenza, guida e marutenzione di autoveicoli di propdetà
comunale adibìti a servizi scolaslicr, socíali ed assistenziali erogati dal Comune;
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attivita dì supporto e vi8ilanz. presso i nìdi d'infanzia e 1e scuole comunali;
accompagnamento alunni; sorvegliar]za presso shutture a valelza dcreatlva e/o
sociale e socio-assisterziale, anche al fine di meglio adeguare gli orai di accesso alle
esigenze deÌl'utenza; a'ttività di supporto alle ìni7-iative di assistenza sociale rivolte
ad anziani, lllinoÌi, malati, petsone diversamente abiu q in generale, persone ill
stato di necessità, ecc-i

d) AREA DELLA COMUNICAZIONE E DELL'INNOVAZIONE relariva at supporro
ed allo svì1uppo di stlun1enti e tecnologie informatiche e digitali (har.dware,
software, applicazioni, mezzi dì comùicazione, ecc.) anche ai fini deil,erogazione di
servizi per via telematica e alla{tuazione di politiche di e-Govemment e e
Democracy; Injgliotamento e aggiornaÌnento dei sito web conrunale e degli
stnirnenti di commicazione isliluzionale online (inclusi i social media); sviluppo e
gestione di mezzi d'infomazione e di comuricazione (a titolo esempiifìcativo:
notiziaÌi stanpati e oriline, ne /slett€1., b1og, sito web, social media, parìnelli
informativi elettrorùci ecc.); attività di sostegno a1la diffusione in anbito comunale
della connessione alla rete intene! ecc.,

3. E' poss:ibile svolgere ulteúori servizi non elencati sulla base di eventuali esigenze non
athtalmente prevedibili, seiza che ciò comporti la necessità di approvare una specifica
modifica del presente Regolamento

4. 11 Registro Comunale itei Volontad. rhtuito prcsso l'rLffìcro SegreLeria, veu-à mensilmente
aggiorîato dall'ufficio co1Ìpeiente, in segriLo alle chieste peNenute ed amìesse durante
l'arrlo.

5. Pe odicamente po|ranl1o essere esposti all'albo pretorio, nei luoghi abituali e sul siio 7eb

del Comune. awisi pubblici per il coinvolgimento dei Volontad nello svolgimento di
attività, fatta salva comunque la possibilità da parte dei cìttadi11i di poter presentate
spontarìeamenle durante tutlo l'anno la propda candidatura al Volontar.iato.

^aonarna' 
u #::;rzroNr aL REGrsrRo

1. Al Regisho Comunale dei Volontari possono iscrivelsi coloro che sono in possesso dei
rcquis:iti abbiano presentato regolare dchiesta e siano stati ritenuti idonei in base a quanto
disposto dal presente Regolamento. Non pohà essere attuata alcuna disctiÌinazione in
ordine al sesso, razza,leligione e ùedo politico dell'aspùante Volontaúo.

2. Per Ì'iscrizione ai Registlo dei volontari civicí e per I'ottenimento di un incarico ai sensi del
presente Regolarnento, oltre a quanto previsto dal precedente art. Z gU intercssati
dovranno corrìspondere ai segrenti requisiti essenziali:

d) eÉ mj,'riffJ lE rnrìj. per operdre nèllè drpe d inlcrv.nio \ elr";
b) eia mituna 16 alljr|i solo per le aree d'intervento: cqlturale, t-uiistica, sociale,

comunícazione ed imovzìzione ove, cioè, non sia necessario fausilio di attrezzature
sp^. I hé rl-e .jrf" eja46 "op,' ;-';'. nell ubl ?zo

c) idoneità psico fisica e culfirrale allo svolgimento delle attivita, in relazione alle
caratteristiche operative ptoprie dello specifico incarico;
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d) portato| dr disabÌhia o invalidi, compatibilmente con la propúa condizione fisica;
pl non avnr. pro."drm.nrip.rali ùì, orso

4 per i cittadini exhacomunitai, regolare permesso di soggiomo.

3. La riclliesta dovrà €ssete presentata presso l'Ufficio Protocollo dell,Ente. mediante 1a

conpilazione delllapposito modulo disponibile presso l'Ufficio Segreteria della sede
Comunale e/o sul sito web istifozionale www.comlrne_naso.me.it. Le persone al momento
della ridliesta d'isclizione potramo co.mrÌicare la propria disponibilitÈ ed idoneità per
tutle le attività indicate aÌl'alt- 4 o solo per una o più di esse.

4. 11 candidato vella successivamente contattato per effettrare un colloquio con il Sindaco o il
Responsabile del Servizio (o un suo delegrto) che'.lisporr; I inserrÍrento nel Registro
Comunale deposìtato presso 1a Segleteria Comunale.

5. 41 fine di favorire la più ampia partecipazione alle attività dj volontadato, annualmente,
entuo la fine del mese di ottobre, I Siidaco potlà invitare i cittadini disponibili. mediaìte
awiso pubblìco, a propotsí nelle attività di volontariato civico ptevisti per l,aùo
súccessivo presentando la relativa domanda d'iscdzione nell'elenco dei voiontari civici
presso gii uJfíci comunali. a mezzo degli appositi moduli (alt.s.3 del Regolamento).

6. L'affida::renio o jl rinnovo dpll'incarico di volonraÌio civico a\.,venà da parte del Sindaco con
comunicazione scdita, che potrà contenere anche patticolad linaitazioni o indicazioni suÌle
modalità di svolgimento deli'attività, il cui mancato ispetto da parte del vololìtaio potlà
essere causa di immediata revoca dellincarico. Il volontado sottoscriverà tale
comunicÍtzione, coll ciò cotìJermando Ia ploptia accettazione ed il proprio impegno a
rispetlare jl presente Regolamento e quanto indicato nel1a comunicazione.

7. I voiontai saramo imp:iegati in attivita e Progetti concordati con loro, tenuto conto della
disponibilità, capacità e poteÌrzialità dei sirìgoli e del1e relative atiitudini e pregresse
esPPrienlc personali.

REVocA o RTNLTNÈ; 
uorr 

roro*^oro
1.. L'incarico di volontario civico è revocabile:

a) in qualsiasi momento, da parte dell'ArÙdnishazione Comunale, per soprawenúta
inidoneità (psico-fisica,ecc.) del volontario;

b) per violazione di quanto previsto nel presente Regolajnento o delle modalità di
svolgimento dell incalico o per alha causa;

c) d'ufficio, ptevia comunicazione aU intetessato, nel caso irr cui, decorsi due an|i
dall'isctizione, il/1a volonta o/a non avesse prestato alcun servizio benché
contattato.

2- Il volontario può a sua volta rinunciare allincarico in ognj momento, awettendo il
Coordjnatore del G.VC. rn modo da permettere la propda tempcstiva sostituzione
evitardo lLinterruzione deÌl'attività svolia. Se tale dnuncia è awenuta ìn modo verbale è

necessario che sesua anche la conunicazione scritta.
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ORGANIZZAZIONE DEI PROGETTI CIVICI
1. L'organizzazione deIl'attività .del grulpo di lavoro sarà suddivisa per Progetti, se ioiziaÉva

del Sirùaco, dellAssessore cbmpetente per mateda o all'uopo deÌegato, che all'awio di
ciascm Progetto ne defiriramo g1i obiettivi e potlarÌllo costituùe il relaiivo gruppo di
Iavoro (fellna restando natrxalmente la piena spontaneità dei volontad nell adedle o meno
al Fìrppo), noninal]do altlesì il CoordmatoÌe del Progetto coll il compito dí coordirare 1e

attività del gÌuppo di lavoro e di rapportaÌsi con i responsabili deì competenti uffici
comunali.

a) 1I Coordinatore del G.V.C. è un dípendente Comunale che curerà i'isclizione,
f aggiomamento,la cancellazione ed offtirà assìslenza alla redazione dei progeiti;

b) il Cooldinatore del singolo progetto è un dìpendente Comuiale che si occupeià
dell'esecuzione del progetto. della formazione generale e specifica ciei Volontad,
che curerà 1a consegna dei DPI e degli adempimenti sul1a sicrÌrezza ed assicutativi;

c) Ia Giunta Municipale a?prova il progetto, nomììa i1 Coordjnatore del progetto irl
relazione ail'aiea interessata, imlegna Ie somme necessarie, jndica, nei lìnriti delle
soúme previste dal bilancio, feventuale iduzione di cui all'alt. 11.

La supervisione del1e attività deí volontari sarà affidata al Sindaco o ad un suo delegato.

owero allAssessore competente per iI settore d atlività o per il silìgolo Progetto, che si
alv ,r'.a d"l"ausilio dof rèsporìs,bi'e del comppL.ntp u ficìo con,rnale.

Art. I
MEZZI E MODAL|TA' PER LO SVOLGIMENTO

DELL'ATTIWTA' DI VO LONTARIAT O

I mezzi e le attrezzatl1le necessarie all'espletanento di alcune attività del G.V.C. possot1o

essere messe a disposizione dal Comune. ln tale ipotesi i volontari sono custodí dei mezzi
e delle attTezzafure affidate lorc per I'espletamento delle attività e ne dispongono secondo

la diligenza relativa alla propria funzione. I beni devono essere riconsegnati nei nìodi e nei
lermini di volta in volta concordati. Il conseguimento di mezzi e athezzature ne avrà
personalmente cura lino a discarico. L'An_Lmhistrazione Comunale fornhà inoltre a ciasculì
volontario, se necessado, i presidi individúali di sicurezza in rapporto all'attivita svoha.

Le prestaziorú eventualmente rese in omÍi prelissati e i contattí che dovessero intercouere
tra i voiontari e i resporuabili dei servizi e degli uflici comunali, costìtuiscono mere
modalilà del concreto svolglúento dell'attività voloirtaria e non costitrliscono peiciò in
alcun modo indice di subordinazione.

Qualora le attività da svolgere richiedessero competenze particolad e specjfiche djverse da
quele già in possesso da palte dei volontad, lArftdnishazione potlà fordle occasioni

concrete di formazione e aggiornamento, volte sopratfutto a migliorare e curale la
sicurezza individuale, secondo modalità da concordare con i volontari stessi, ch€ saraìrìo

tenuti a partecipare a talì iniziative.

3.

2.

2.

1.

4. I singoli volontad civici inpiegati in atlività solidaristiche in collaborazione con
1 Amninistrazione Comunale potranno essere prowisti, a cura dell'Alnn1hjstrazìone

5



lamento per ii Volontariato Civico Comune dì Naso

stessa, di CafieUino identificativo che, portato il1 modo ben \'1sibile. ne consenla

f immediata icolloscibilità cla parte dell utente o comunque della cittadinanza

Arf.9
DOWRI DEL VOLONIARIO CIWCO

1. I volontad si impegrano a:

3.

4.

2.

a) svolgere 1e aldvità esclusivamente per fini di pafecipazione atiiva alla vita della

comunità e di soLidadetà, in forma glat1lita, senza alcun carattere di Prestazione
lavorativa dipendente o ptofessionalei

b) operare nell ambito dei p::ograinrÌli impostati dall Amministuazione Comunale, in

foma coordinata con gli alúi volontari e con'i ResPonsabfi del Progetto, solto la

supervisione dei soggetti Írdicati nel presente Regolamento, asbicurando I'adeguata

co1-ìiinuità dell lnteNento per il periodo di teÍLpo stabfito ed essendo disponibili

alle verifiche concordate;

c) operare nel pieno spetto deli'ambiente e de1le persone a favore del1e quali

svoigono I attività e degli alhi volontafi,

d) operare nel pieno rispetto de1le ftmzioni e del ruolo degli uffici e del personale

comtaale con i quali entrano in relazione;

e) svolgere i compiti assegnatr con 1a massima ditigenza, petizia e prudenza, senso di
responsabilità, inpegno, lealtà e spirito di servizio, confomemente alf interesse

pubblico e ur piena osservanza del presente Regolamento e del1e vigenti

disposizioni di legge, al fine di conh-ibuire alÉggiungimento degli obiettivi defìniii

per i shgoli Progetti;

4 partecipale ai percorsi di formazione che vengono organlzzati

dall'Aministrazione Comunale o dal G.V.C. per favolire Ie rlriglioli condizioni di

svolgimento delle atuvità.

I volontaÌi sono tenuti al iispetto della normativa concernente il se8leto d'ufficio Per Ie

informaziorù e notizie di cúi verranno eventualmente a conoscenza in v tu delloPera

svolta e che potraÌÌìo fornile solo ai comPetenti uflici comurali o Autorità Publrliche.

Analogamente i volontad sono tenúti alla scrupolosa osservaîza della normativa vigente in

mateiia di privacy (D.Lgs. 196/2003 e s.m i).

Per garalltile la necessada proglaúnlazione delle attività. i volontad, ne1 caso d1 apPorto

individuale, owero i gruppi, le associazioni devono impegnarsi affinchè le prestazioni loro

affidate siano rese con continuità per il periodo preventivamente concordato, laddove ciò

sia necessaúo, pur mantenendo il carattele occasionale del raPPorto.

Gli stessi volontari sono chiamah altlesì, a date tempesliva comunicazione al Coordinatole

Generale o aÌ Responsabile del Progetto rndividuaio dalllAmÌninistrazione, delle

intenuzioni che, per giustificato motivo, dovessero intervenire ne1lo svolgìmerto delle

attiviià. Dal canto suo, f AnmjÌ_Listrazione è tenuta a comunícare temPestivamente ai

volontad ogd intelvento che possa incidele sullo svolgimento clelle attività.



Regolamento per i1 Volontariato Civico - Comune di Naso

Art. 10
L'AMMINISTRAZIO NE C O MIINALE

1. L'AmrrinislÌazione Col.rrunale predispone Ie opportune agevolazioni per facilitare le
attività dei volontad; per tuf.ti i casi in cìri i volontari debbano personalmente sostenere
oneli per lespletamento delle atiività legate all'attuazione dei Progetti, può essere anmesso
il mborso, previa autorizzazione del responsabile comunale del sjrÌgolo Progetto, delte
spese effetl.ivamente sostenute e adegúataÍrente documentate, puché direltamente
connesse all'attività prestata (ad esempio, costo dei bìglietli di viaggio per percorrenze su
mezzi pubbfici per distanze non inferiori a krn 4).

Eventtlali spese oggettivamente non documentabili pobanno essere limborsate. se

autorizzate, su presentazione di apposita dichjal'azioné frrmata dal volontario richiedente il
úúborso con le medesiùre modalità ?rel'1ste per i dipendenti comtrnali- La liquidazione di
tali spese viene effetttata su co orme proyvedimento del competente servizio comunale.

In relazione a ciascun Progetto I'Arùninistrazione Comunale potà stanziare un budget pet
la copertura del1e spese dtenute necessade per l'esecuzione delle attività coiLnesse_

Alfinizio della collaborazione, f Coordinatore Generale, sentiti i responsabli dei SeNizj"
predispone di comune accordo con i volontari civici il proglamna operativo per le
modalità ed i tempi di svolgimento delle attività e l'úso degli shurnenti necessari-

4.

3.

2_

5. Il Sindaco ed i Responsabili nelllambito dei propri compiti di vigilaìza, hanno facoltà di
sospendere in quals:iasi momento le attività di volontadato, sia sirtgolo sia appartenenti a
grúppi, associazioni organjzzaziori ed, i['tprese/ qualora:

a) da esse possa derivare un darulo a persone o cose;

b) verìgaìo a mancare i plesupposti e le condizioni pteviste dal pÌesente Regolamento;
c) siano accertate violazioni di leggi, regolamenti o di ordini della pubblica autorità-

Arf. 11

R/CONOSCJMEArrI PER IL SERWZIO SVOLTO
1. Con il fine di valorizzare e stimolare le attività di utilità sociale, l'AmÌÌirlisbazione Comunale:

i. l. àdotld idonee ilìLiatjvc dipronorionej
1.2. r.ilascia attestati che cert_ifichmo il servizio offerto;
1.3. riconosce i medti per 1a tipologia dei servizi spontaneamente resi;

1.4. attua farl 24 del1a legge n.164/2014, prevedendo ia :riduzione fino al 50% dei tributi
Lalcolati:

1.4.1.per i residenti che sono impegnatr in attività dì voloritariato cìvicoi

1.4.2.a beneficio della famiglia di cui I Volontario è componeirte;
1.4.3.erogati in forma dj riduzione del tuibuto relativo ai dfiuti e/o ai se izi offerti dafo

stesso Ente;

1.4.4.in proporzione alla tipologia d€lle atlività svoltet

1.4.5-in ferìmento alle ore di se izio prestato;
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'1.

2.

3- L'Aùuìtnisbazione Comunale ed i suoi dipendenti sono sollevati da ogli responsabilità al
riguardo.

1.4-6.nei liD_riti deìf importo della tassa arÌ-ruale a carico del singolo, previsti fino ad un
massimo di 320 euro annuali di dduzione pet oltue B0 ore di servizio di Volontariato
prestato nell arco di úr aÌlnoi

1.4-7-Le sonrme destinate all.i presente agevolazione sono indicate in apposito capitolo di
spesa nel Bilancio di PrevisiorÌe e Phrr'ìejìnale.

Art. 12
MONITORAGGIO ED ADEMPIMENTO DELLE EUNZ,IONI SVOLTE

L'adempimento delle funzioni asseglate ai singoli volontari satà soggetto alla supeNisione
del Sindaco o all'uopo delegato e dell'Assessore competente per il settore d,attività o per il
singolo Progetto. Il supervisore. con 1'ausilio del Coordinatore del G.V.C. e del
Responsabile di Progetto, curera, nell ambito di sria competenza e nelle forme p1u
oppofl.L1ne:

a) la verifica della buona conduzione dell'attività quanto a metodi e risultati;
b) I' '"ri:+a. r..1 l'ìprsjstn-adoll'idorei'a.rLos\otgi-réîrodFlldlnvirdn.dpo.rl

volontario;
c) la redazione di úna prima relazione citca il monítoraggio delle attività a metà

pedodo ed un'ultefioÌe relazione concernente il rendiconto ed i tisultati ottenuti a

fine periodo.
I volonlari civici, nello svolgiùento del1e loro attività, collaboftno con iÌ personale
comunale con cui venanno a contatto. Ciascun volontario è personalmente e pienamente
responsabìle delle proprie azioni e rdsponderà personalmente di eventuaLi compoÌtamenti
aventi natùa di illecito penale.

Art. 13
C O P ERT URA A S S I CU RAT IVA

Lo svolgùnento delllattività di Volontario Civico è subordinato alla stipuÌa di apposita
assiculazione per Ia copertura dei lischi di responsabilità civiie per i possibili darrri che
possono derivare ai volontari durante lo svolgimento delle attività di cui trattasi, nonché
per danni derivallti a cose o terzi in connessione o derivanti dalle attività svolte dal G.V.C.

Padmenti veuanno assícúrati, ove necessario, i mezzi, g1i strumenti e ie dotazioni tecnìche
che veÍaìno assegnati ai volontari, sia per gli evenhrali danni che pottebbero essere
causati a terzi o cose, sia per gli eventuali dami al Volontarío Cìvico nelyesercizio de1le
relative attività.

L'Amminishazione Comunale si i[1pegna inolhe ad osservare gli obblighi di legge
correlaii alla vigente nomativa in mateda di sicurezza ed in particolare alla legge 81/2008

Art.1.4
DISPOSTZIONI TINALI

I1 presente RegoÌamento ve à pubblicato afAlbo Pretodo dei Comune di Naso per 15

giorni consecutivi srl.cessiví a1la esecutività de11a delibera di approvazione deÌla stessa. Per

quanto non ùr esso indicato, si manda alle nollne disciplinarìti la materia.

2.

1.

3-
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Allegato "4"

Naso,

^ c o Siîdato dpl Corrure dr Na. o

OGGETTO: Domanda d'iscdzione ne1l'elencó comunale dei volontari civici per scopi di prbblica
utilità.

CHIEDE

di essere isc tio nell'elenco comunale dei volontari cÌvici e adedsce a1 "Gruppo Volontari Civici
del Comune di Naso". (Indicare una ó pii defe aÌee sotto specificate conhassegnandole con una
x)

O AREACULTURALE-TURiSTICA

' Per occupalmi
di:

AREA CIVICO PATRIMONIALE
i nó- ^..,,-.-ói

O AREA SOCIALE E DELL'ISTRUZIONE

'PeroccuParmi
di:

O AREA DELLA COMUNICAZIONE E DELLTNNOVAZIONE
r Per occuParml

di:

O ALTRO
r nÓl 

^r.rln:Itr 
j



. DICHIARA

a) di essere disponìbile ad accettare il corìJedmento dei seguenti incarichi e/o di svolgere
attività di volontariato civico nei seguenti settoti:

b) dichiara, sotto la lropda responsabilità, d:i non aveÌe procedinenti penali in corso,
.) rhe ldru'"rli sdr'" pr'"srdLa in _ìodo vo or'ario e g'aLurlo:
d) di possedere i requisid di idoneità fisica allo svolginento dellailività che intende

esercitarèj

e) Di mettele a disposizione n._ ote settiÍranali

I matr'ino 
[pomeriggio

nei seguenti giomj:

n Lqlìedi [Martedì [Mercoledì [Gìovedì fiVenerdì

Isrbuto [Domenica

f) di aver letto il Regolamento Comunale per l'lstìhrzione del Registro dei Volontari Civici e
di condividere i contenuti, gli obiettivi, le finalità e le modalità orgarizzalive.

A'rtai,zza 17 hattamento dei pr.opr.i dati personati per le finaLìtà connesse allo svolgimento
delf incadco di volontariato civico.

Luogo e data

(Firma)

Documentazione da allegale;

Copia documenio d'identità

Copd patente di $dda (se in possesso)

Cedificato Stab di fallÌigha

Certificato medico attestante la sana e robusta costifuzione

Curiculum Vitae (f acoltativo)

Se minore:

\ry
,&.
-f Re.golamento per iÌ Volontariato Civico - Comuìle di Naso

Atto di assenso di entrambi i genitori con i relativi documenti identificativi.
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Allegato "8"

SCHEMA DI PROGETTO PER L'ATTUAZIONE DELLE ATTIVIîA DIVOLONTARIATO

, 
AL SIG, SINDACO DEL COMUNE DI NASO

OGGETîO: Domanr]a dl Presentazione del Progetto ai sensi dell'art 2 del Regolanento G V C'

Denon:únazione del Progetto:

Finalità:

Tempi per la realizzazione del progetto.-

Numero soggetti da uilizzare.

Naso, lì

Mezzi e attÍezzaîtrre da irPiegare:

Nominativi dei volontad aderenti al Progetto (isclifti al Regisko del G.v.c del comune di Naso)

Firma del Proponente

- Si allega:

. Copia documento ali rieonoscimento del ProPonente

L1



Regolamento per" il Volontarialo - Comune di Naso

OGGETTO: Richiesta dr dduzione fiiìo aI 50% dei tlibuti calcolati per le attività di volontaúato

svollé.

îaroa.................... (Trov .. . l fe idènLed

n-r., ì ,a vi:

uLilizzalo rpl prog.Ho

dal..-...............al.........-......con1emansionidi.-. -........... .

.enseguendo r.n iolale ore ò.............

Allegato "C" (da colllpiÌare su richiesta del volontaúo)

CI-{IEDE

di usufruire della riduzione dei kibúti secondo l'arlicolo 24 legge L64/ 2014, per Ie l]..ansiol-ti svolte

nei progetto di volontadato concordato con il codesto Ente

Luogo e data

(Firma)

72
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Parerc del responsabile del servùio in ordine alla regolaúfà fecnica.

Ai sensi dell'art- 49, co]r1lna 1'delD. Lgs- 267100 pèr come modificato dall'art- 3, comlaa 1, lett.b)
L. r- 21jD012 e sùcqessivolente modiiicato dal D.Lgs- 

^. 726/t4, a $ra volta conteùeùte
disposizioni iotegrative e conetiive del D.Lgs. n. 1 18/11 ed ai sensi dell'art. 12, l.R. n. 30/00, per
quaú1o conceme la regolarità tecnica della proposta di delibenzione relativa all'oggelto espdme
parerc: Lavorevole.

Naso, Il Respons

Ai sensi dell'art- 49, cornma 1' del D. Lgs. 267100 per come modificato dall'af. 3, comma 1, let1.b)
L; n. 213/2012 e successivamente modificato dai DLgs. n- 126114, a sua volta conlencùte
disposiiioni irtegrative e correttive del D.Lgs. n. 118/11 ed ai sensi dell'aÉ 12, L]L 11. 30/00, per
quanto cohceìle la regolarità coùtabile dellaproposta di deliberazione relativa ail'oggetlo espúme
Darele: I'àvoiwole.

lí
N""". lPf ta/ l-5 Il Responsabile

Parerc del rebpoilsabile dell'uffcio di ragioncria in ordine alla regolìri1à tàIrile-

dott.ssa Gi



MUNICIPIO DELLA CITTA, DI NASO
PROVINCIA DI MESSINA

RILÎ.]IONE DELLA IIÌ^ COMMISSIONE CONSILIARE PERIVIANENTE
DILANCIO FINANZE E PERSONALE

VfRBCI E \.

L'anno duemilaquindici, addì 26 del
P csidente. prr le ore 1o.00. s' e iJni a

Perman_n'_. . ono presen,i ' Signori:
1) zuFiCI Sara

2) GALLETTA Malina
ASSenLl:

- NANI'Gaetano
- CATANIA Francesco
. q VAaQLA lvan

LO PRESTI Decimo

lì 6'101015

rrese di Or obre, rl-e ore 16,ìn sJ cor vocaTione del
nei iocali Municipali, la Iil^ Commissione Consiliare

conPonel'te
' Componente

Componente
Componente
Componente
Componente

E' presente il Consigliere Coniunale FERRAROTTO Rosina, delegata dal componente

CATANIA Fúncesco, ai sensi delì'alt. 15, comma 4 del vigente Regolaùento sulle
CommissioÌi.( alÌegata all'originale di questo verbale)

Segrelarìo la dipendente Calcemno Anna Rita, nominata dal Sindaco.

E' presente il Vice-Sindaco Randazzo Mignacca Giuseppe.

Assume la presidelza ìl Vice- Presidente Rifici Sara, la quale constatata Ia validità
dell'adunanza dichialaaperta la sedu|a ed invila La commissione a trattare ipunti rscrjtti nell'o.d.g.
della seduta odierna.

ia proposta. La Commissiole, dopo ampia discussione rinvia ogni
decis.one al C.C.

Si passa alla trattazione del 2" punto all'o.d.g.
2) Approvazione bilancio 2015- bilancio pluriennale 2015-2016-2017 con funzione

2lrtorizzatoría- Relazione previsionalc e programmatica triennio 2015-20I6-2017-
Bilancio armonizzato di cui all'allegalo 9 del D. L.gs 118/201 I con funzione co nosc itiva.
I Presidenre invita il Vice Sirrdaco RandaTzo ad iilustrare la propo-ta. il quale dich'ara cl-e

' alla data odiema hattasi di bilancio-consuntivo in quanto i1 90% delle somme iscritte sono

state impegnate. Illustfa inoltrc le varie poste in entrata ed uscita. La Commissione, dopo
ampia discussione e visti i pare esita favorèvolmente I'atto e rinvia ogni altra decisione al

Corsiglio Com ur ale.
Alle ore 18,00 il Presidente, avendo esaurito i punti iscritti ali'o.d.g. e non avendo aicun

componente chiesto la parcla, dichiara sciolla la seduta.

LETTO, CONFERMATO E SOTI'OSCRITTO.
IL PRESIDENTE
ItO RIFICI

I COMPONENTI I PRESENT] IL SEGRETARIO
I.fO FERRAROTTO îtO RANDAZZO f.TO CALCERANO
ItO GALLETTA



Letlo, approvato e sottoscritto.

IL coNSrcLrERE ANzfAN. .,Id:ÈiJ*'Aff' ' ;:fff#n";XilHiÍ"
F.to dott.ssa Rosina FenarcttÒ

E' copia da serire per uso amninishativo.-

"*",,, ill'lo\/, 2ols.

N6o, lì .

. CERTIFICATO DI PI]BBLICAZIONE

Il sotloscritto Segreiùjo Comùnale su confome renzlone
dell'addetlo alle pùbblicazion! visti gli arli di ùfrcio,

CERTTFICA
deliberazioDe è siata pùbblicata all'Albo or
ComLrne ps 15 giorni consecuiivi dal

(Res- Pub. N. )
L'addetto alle pùbblicazioni
Flo 

-

' IL SEGRETARIO COMUNALE
Fh doríssa. Cartlela Calíò

SI ATTESTA CIIE L4. PRtrSNNTtr DELIBERIZIONf,

E' .imasta pùbblimta all'Albo Pretorio on line di q!€sto Comú€ per 15 giomi consecutivi e cho contro di esa ron sono stati
presenlali opposizioni o reclafni.
E' stata tesmessa ai capigruppo consiliùi con nota n.

Naso,lì
IL SEGIìtrTARIO COMUNAIE

F. to dott. ss a Car meta Aiiò

CERTIFICATO DI ESECIJTIVITA'

Si ceÍìfca che la presen e delibo@ione è divenuta esecuriva il deconj 10 giomi dalla pùbblicuione

Naso, ll
IL SEGRETARIO COMI]NAI-E

F.to dox.ssa Carnela Calíò

CERTIFICATO DI RIPUBBLICAZIONE

Si certifica che la presente deliberazione è staia ripùbblicata alt'Albo Pretorio on tine p€r 15 giomi consecutivj, dal
, € che conllo di essa non sono slali p€sentati opposizioni o recla$i.

IL SEGRETARIO COMI'NALE
F.to dott.ssa Camela Caliò

E colia da servire pd uso aìnminisbativo

Naso,ll

IL SEGRETARIO COMUNAI,E
datt.ssa Camela Caliò

La presente de[bemzione è inmediatamente esecrÌtiva
ai sensi dell'a.t. connna deÍa
Legge Regionale n. 441199 i .-
Naso, lì

IL SEGRETARIO COMUNALE
Fh daíssa CaÌmela Calíò


